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Parc o Nazionale Svizzero (PNS) da 1914 

Superficie: 170.3  km
2
 

Numero di comuni: 5 

Abitanti: 7000  

Cantone : GR 

 

 
 

 

 

Il Parco Nazionale Svizzero: un 
secolo di storia 

Hans Lozza, capo comunicazione 

Nel 2014, il Parco Nazionale Svizzero 
(PNS) compierà 100 anni. Non è solo 
il parco nazionale più vecchio delle 
Alpi, è anche quello più protetto. Alla 
sua fondazione, nel 1914, i pionieri 
della protezione della natura di allora 
desideravano che una parte di pae-
saggio montano svizzero seguisse la 
propria evoluzione naturale per stu-
diarne gli effetti. In questo modo è 
stato creato uno dei più importanti 
“laboratori a cielo aperto” del mondo 
alpino. Per i promotori del progetto, 
l’informazione al pubblico ha costitui-
to una priorità fin dall’inizio. Nel frat-
tempo, il PNS si è sviluppato anche 
come centro pedagogico sulla natura, 
per familiarizzare alla natura selvag-
gia tutti coloro che vi si interessano. 

 

Nonostante due guerre mondiali, le crisi 

finanziarie e lo sviluppo turistico, la 

Svizzera è riuscita a conservare questo 

isolotto di gran valore naturale. Il severo 

concetto di protezione e la sua applica-

zione coerente riscontrano un riconos-

cimento internazionale. Il PNS costituis-

ce un’area di riferimento unica per la 

ricerca scientifica. La sua funzione di 

luogo dedito alla comprensione della 

natura ha un gran valore. Ogni anno, 

circa 150'000 persone, di cui tre quarti 

provenienti dal nostro paese, visitano il 

PNS.  

 

Il „selvaggio est“ della Svizze-

ra  

Il PNS si trova nel cantone dei Grigioni, 

all’estremo oriente della Svizzera, al 

confine con l’Italia. Copre una superficie 

di 170 km2, corrispondente all’incirca a 

quella del Principato del Liechtenstein. 

Fa parte delle Dolomiti dell’Engadina, 

dalle caratteristiche pietraie detritiche. 

Fin dalla fondazione del Parco, non 

sono più ammessi interventi antropici al 

suo interno. In questo modo, i processi 

naturali possono agire liberamente. Non 

vi è praticata né la caccia, né la selvicol-

tura, né la falciatura delle praterie. I 

visitatori devono rimanere sugli 80 chi-

lometri di sentieri pedestri indicati. 

Questa protezione integrale è unica 

nell’Arco alpino e costituisce il motivo 

per cui nel PNS è possibile osservare 

particolarmente bene gli animali selvag-

gi. Il PNS fa parte della categoria I, 

“riserve naturali integrali” o “wilderness 

area” (territori selvaggi), dell’Unione 

internazionale per la conservazione 

della natura (UICN). 

 

 

 

 

 

 

 

Risvegliare la passione per la 

natura 

Il Parco Nazionale propone diverse 

possibilità di scoprire la natura intatta e 

di sensibilizzare gli interessati nei 

confronti delle interdipendenze ecologi-

che. Le escursioni costituiscono un 

elemento importante dell’opera formati-

va, con priorità sulle scoperte e le espe-

rienze personali. Ogni anno, circa 5000 

persone approfittano dell’occasione di 

partecipare a un’escursione guidata per 

scoprire i segreti del PNS e la sua ricca 

flora e fauna.  

Dal 2008, il nuovo Centro del Parco 

Nazionale, sito a Zernez, consente di 

preparare le escursioni o di informarsi 

dopo una di esse. L’esposizione interat-

tiva, di oltre 800 m2, è il piatto forte del 

Centro. La completano le possibilità di 

documentarsi individualmente mediante 

sistemi d’informazione digitali, esposizi-

oni temporanee e una bottega. Quasi 

40’000 persone visitano il Centro ogni 

anno. 

 

 

www.nationalpark.ch 
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